
D.D.G. n.

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

Il Dirigente Generale  

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO

VISTA
ss.mm.ii.;

VISTO

VISTA la legge regionale 03/12/2003, n. 20 e in

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 420/Area I^/S.G. del 05/08/2024 di costituzione 
del Governo della Regione Siciliana, 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 733 del 17/02/2025 con il quale, in esecuzione 

;

VISTO il 

decorrenza dal 02/01/2026;
VISTA la legge regionale 16/12/2008, n. 19 Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali -

Ordinamento del Governo e dell Amministrazione della Regione e ss.mm.ii.;
VISTA la legge regionale 12/08/2014, n. 21 e ss.mm.ii. e in particolare l art. 68 Norme in materia di 

trasparenza e di pubblicità dell attività amministrativa ;
VISTA la legge regionale 22/02/2019, n. 1 e in particolare l art. 36 Spettanze dovute ai professionisti per 

il rilascio di titoli abilitativi o autorizzativi ;
VISTA la legge regionale 21/05/2019, n. 7 Disposizioni per i procedimenti amministrativi e il 

funzionamento dell azione amministrativa come modificata dall art. 1 della legge regionale 
07/07/2020, n. 13;

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 9 del 05/04/2022 recante l emanazione del 
Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale n. 19/2008 e ss.mm.ii., con il quale è 
stato approvato tra gli altri il nuovo funzionigramma del Dipartimento Regionale dell Ambiente 
(nel seguito D.R.A.);

VISTO il D.D.G. n. 579 del 22/06/2022 con il quale è stato approvato il nuovo organigramma del D.R.A.;
VISTA la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992, relativa alla conservazione degli habitat 

naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;
VISTA la Direttiva 2009/147/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30/11/2009 concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici;

1729



VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2011, come modificata 
dalla Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16/04/2014, concernente la 
valutazione dell impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 08/09/1997, n. 357 Regolamento recante attuazione 
della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché 
della flora e della fauna selvatica  e ss.mm.ii.; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 12/03/2003, n. 120 recante modifiche ed integrazioni al 
suddetto D.P.R. 357/1997, n. 357;  

VISTO il decreto legislativo 22/01/2004, n. 42 Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell art. 
10 della legge 6/07/2002, n. 137  e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 03/04/2006, n. 152 Norme in materia ambientale  e in particolare la parte 
seconda Procedure per la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), per la Valutazione di 
Impatto Ambientale (V.I.A.) e per l Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.)  e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto ministeriale 17/10/2007 recante criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone Speciale di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale 
(ZPS), successivamente modificate dal D.M. 22 gennaio 2009; 

VISTO il decreto M.A.T.T.M. 30/03/2015 Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di 
impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto 
dall articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 116 ;  

VISTO il decreto M.A.T.T.M. 24/12/2015 Indirizzi metodologici per la predisposizione dei quadri 
prescrittivi nei provvedimenti di valutazione ambientale di competenza statale ; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 13/01/2017, n. 120 Regolamento recante la disciplina 
semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell art. 8 del decreto legge 
12/09/2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11/11/2014, n.  

VISTA la legge regionale 03/05/2001, n. 6 e ss.mm.ii. e in particolare l art. 91 Norme sulla valutazione 
d impatto ambientale , con il quale, tra l altro, l Assessorato Regionale del Territorio e 
dell Ambiente è stato individuato quale Autorità Competente in materia di valutazione di impatto 
ambientale di competenza regionale; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana 18/07/2012, n. 48 Regolamento recante norme di 
attuazione dell art. 105, comma 5 della legge regionale 12/05/2010, n. 11 ; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015 Competenze in materia di rilascio dei 
provvedimenti di valutazione ambientale strategica (V.A.S.), di valutazione d impatto ambientale 
(V.I.A.) e di valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.) , con la quale l Assessorato Regionale 
del Territorio e dell Ambiente è stato individuato quale Autorità Unica Ambientale, fatta eccezione 
per l emanazione dei provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all art. 1 comma 6 
della l.r. n. 3/2013; 

VISTA la nota prot. n. 12333 del 16/03/2015 del Dirigente Generale D.R.A., recante disposizioni operative 
in attuazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015; 

VISTA la legge regionale 07/05/2015, n. 9 e in particolare l art. 91 Norme in materia di autorizzazioni 
ambientali di competenza regionale , come integrato dall art. 44 la legge regionale 17/03/2016, n. 
3 e l art. 98 Norme in materia di trasparenza e di pubblicità dell attività amministrativa ; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 189 del 21/07/2015 Commissione Regionale per le 
Autorizzazioni Ambientali di cui all art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 - Criteri per 
la costituzione - approvazione , con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta 
dell Assessore Regionale del Territorio e dell Ambiente di cui alla nota n. 4648 del 13 luglio 2015 

il rilascio delle autorizzazioni ambientali; 



VISTA 
 

VISTO  
9/2015 della l.r. n. 3/2013, nonché in conformità ai criteri fissati dalla 
deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 21/07/2015, è stata istituita la 

; 
VISTO 

corr  
VISTA  Competenze in materia di rilascio dei 

provvedimenti di valutazione ambientale strategica (V.A.S.), di valutazione 
(V.I.A.) e di valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.) si individua nel 

verifica di assoggettabilità a V.I.A. ex art.19 de
ulteriori provvedimenti, relativi a verifiche di assoggettabilità a V.A.S. (art.12 D. Lgs.152/2006), 
Screening di valutazione di incidenza ex art.5 D.P.R. n.357/1997 e valutazione preliminare, di cui 

 comma 9, del D.Lgs. n.152/2006; 
VISTA 

Specialistica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni 
ambientali di c
di commissari della C.T.S., sia di articolare la medesima C.T.S. in tre Sottocommissioni distinte 
per materia; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 266 del 17/06/
aprile 2021, n. 9, articolo 73. Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento 

sono stat
(Ambiente - Energia - 
attività e le modalità di distribuzione dei carichi di lavoro della medesima C.T.S.; 

VISTI i provvedimenti di nomina e/o di revoca dei componenti della C.T.S., dati in primis dal decreto 
assessoriale n. 230/Gab del 27/05/2016 ed in ultimo dal decreto assessoriale n. 46/GAB 
del 28/02/2025; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 32 del 04/02/2025  
cui all'articolo 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni. 
Schemi di decreto per la modifica degli ex decreti 31 maggio 2023, nn. 194 e 195, relativi, 

 
VISTO il decreto assessoriale n. 22/Gab del 10/02/2025 in vigore a decorrere dalla pubblicazione del 

10/02/2025, relativo al nuovo funzionamento della CTS di cui alla Deliberazione di Giunta n. 32 
del 4 febbraio 2025, in precedenza regolamentata dal decreto assessoriale n. 194/Gab del 31 
maggio 2023, oggi abrogato; 

VISTA   1 comma 2 del D.A. 
n. 22/gab del 10.02.2025, ed in coerenza con la funzione sostitutiva attribuita al Vicepresidente 

perfezionamento della procedura di nomina del nuovo Presidente, le nuove funzioni di Presidenza 
della Commissione sono esercitate dal Vicepresidente, Arch. Maria Chiara Tomasino;  

VISTO 
quanto disposto da
conferenza Stato-  



VISTO  

 
VISTO  da cava e 

 
VISTO 

12/09/2014,  
VISTO 

 
VISTA la legge regionale 01/10/1956, n. 54 recan

 
VISTO  
VISTA  

minerari da cava e provvedimenti per il rilancio e lo sviluppo del comparto lapideo di pregio nel 
 

VISTA la legge 
 

VISTO il D.R.S n. 07/08 del 11/09/2008 con il quale il Distretto Minerario di Caltanissetta ha autorizzato 
;  

VISTA la nota assunta al prot. DRA n. 79682 del 19/11/2025 con la quale la Società F.lli Macauda 
Salvatore ed Enrico S.n.c., con sede legale in Modica (RG), via Raffaello Sanzio n. 9 - CAP 97015, 
con riferimento al Progetto esecutivo di recupero morfologico-ambientale in R10 della cava di 

-
Distretto Minerario di Catania, sita in c.da serra Montone del Comune di Ragusa (RG) , ha 
presentato Istanza di attivazione della procedura di Verifica di assoggettabilità alla V.I.A. 

 inserendo nel portale 
valutazioni ambientali la documentazione tecnica ed amministrativa con n. id da 173599 a 173620; 

VISTA la documentazione probante l'avvenuto pagamento degli oneri istruttori per il rilascio del 
provvedimento ambientale ai sensi dell'art. 91 della L.R. 9/2015 datata 23 agosto 2022 e allegata 

nza; 
VISTA la nota prot. DRA n. 86117 del 16/12/2025 con la quale il Servizio 1  D.R.A., verificata la 

documentazione nel Portale Regionale Valutazioni Ambientali (rif. https://si-vvi. 
regione.sicilia.it/viavas - Codice Procedura 4301) con valenza di formale trasmissione degli atti alla 

 
VISTA  la nota prot. n. 5434 del 13/02/2026 (prot. DRA n. 9967 del 13/02/2026) con la quale il 

 Servizio IX  Servizio Geologico e Geofisico, ha espresso 
parere favorevole al progetto di recupero ambientale;  

ACQUISITO il Parere Tecnico Specialistico Ambientale della C.T.S. n. 36/2026 del 30/01/2026, composto 
da n. 21 pagine, nonché il foglio firme presenze della commissione, con il quale è stato espresso 
parere di non assoggettabilità a V.I.A. ai sensi dell'art. 19 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. per il Progetto 
esecutivo di recupero morfologico-ambi -

Catania, sita in c.da serra Montone del Comune di Ragusa (RG) , proposto dalla Società F.lli 
Macauda Salvatore ed Enrico S.n.c., con sede legale in Modica (RG), via Raffaello Sanzio n. 9 - 
CAP 97015, con condizioni;  

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di 
eventuali diritti di terzi; 



A termine della vigente normativa; 
 
 
 
 

DECRETA 
 

Articolo 1 
Si dispone, ai sensi  19 del D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., di NON assoggettare alla procedura di 
V.I.A. il Progetto esecutivo di recupero morfologico-ambientale in R10 della cava di calcare 

Serramontone-
di Catania, sita in c.da serra Montone del Comune di Ragusa (RG) , proposto dalla Società F.lli Macauda 
Salvatore ed Enrico S.n.c., con sede legale in Modica (RG), via Raffaello Sanzio n. 9 - CAP 97015, codice 
procedura 4301  RG_009_B004301, nel rispetto delle seguenti Condizioni Ambientali di indirizzo delle 
fasi progettuali:  
 

Condizione Ambientale n. 1 
Macrofase Ante Operam   

Fase  
Ambito di applicazione Aspetti progettuali/operativi 
Oggetto della prescrizione  Occorre fornire una planimetria di posizionamento ove presenti,  delle posizione 

dei servizi igienici  
La planimetria in parola dovrà altresì contenere 
  -  
  - 

contaminazioni. 
Termine avvio Verifica Ottemperanza Ante Operam   

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  
 

Condizione ambientale n. 2 
Macrofase Ante Operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di Applicazione Protezione del suolo 
Oggetto della prescrizione In relazione alla presenza di mezzi meccanici in cantiere dovrà essere 

predisposto un piano di prevenzione per evitare rischi di contaminazioni del 
suolo a seguito di sversamenti accidentali presentando apposita relazione sulle 
misure intraprese e planimetria in scala adeguata relativa allo stazionamento dei 

 
Termine avvio Verifica Ottemperanza Ante opera   

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 
Ente coinvolto  
 

Condizione ambientale n.3 
Macrofase Ante Operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di Applicazione Gestione delle acque 
Oggetto della prescrizione Occorre fornire una stima dei consumi idrici e la fonte di approvvigionamento 

polveri. 



Termine avvio Verifica Ottemperanza Progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 
Ente coinvolto  

 

 
Condizione Ambientale  n. 4 
Macrofase - Post operam  
Fase Fase di esercizio 
Ambito di applicazione Recupero ambientale 

Oggetto della prescrizione 

Le cure colturali dovranno essere effettuate fino al completo affrancamento della 
vegetazione e comunque ripetute con frequenze idonee per un periodo non 
inferiore ai due anni successivi all'ultimazione; deve anche prevedere il 
programma oltre alle cure colturali  gli eventuali interventi da effettuarsi per 

 
Il proponente dovrà presentare al termine delle opere di recupero ambientale, una 
relazione corredata da adeguata documentazione cartografica e fotografica. 

Termine avvio Verifica 
Ottemperanza 

Progettazione esecutiva  

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana  
Enti coinvolti  
 

Articolo 2 
Costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto il parere n. 36/2026 reso dalla Commissione 
Tecnica Specialistica (C.T.S.) per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale nella seduta del 
30/01/2026, composto da n. 21 pagine olt  
 

Articolo 3 
Il presente decreto è rilasciato esclusivamente per gli aspetti di natura ambientale di cui al D.Lgs. n. 
152/2006 e ss.mm.ii. riguardanti gli elaborati progettuali trasmessi a questo Assessorato, pertanto il 
proponente è onerato, prima dell'inizio dei lavori, di acquisire tutte le restanti autorizzazioni, intese, 
concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione 

cizio del progetto. 
Articolo 4 

Il progetto dovrà essere realizzato conformemente agli elaborati presentati. Eventuali modifiche dello stesso 

o valutazione ambientale di cui al D.Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii.. 

Articolo 5 

ambientali contenute nel presente provvedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA, trasmettendo in 

ento del rispetto delle specifiche condizioni ambientali inerenti alla progettazione, alla 
 

Articolo 6 

condizioni ambientali, ovvero in caso di modifiche progettuali che rendano il progetto difforme da quello 

sensi dell'art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e 
infrazioni. 

Articolo 7 



 dovrà verificare che i lavori siano eseguiti nel rispetto dei 
contenuti del progetto approvato con il presente provvedimento e nel rispetto delle prescrizioni impartite dal 
parere ambientale sopra richiamato. 

 
Articolo 8 

Valutazioni Ambientali di questo Dipartimento (https://si-vvi.regione.sicilia.it), Codice Procedura n. 4301, 
e per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 
 
Avverso il presente provvedimento è esperibile, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione o di notifica, 
ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro il termine di giorni 120 (centoventi). 
 
Palermo, 
 
 
 
 
 
 
 

Il Dirigente Generale 
Arch. Calogero Beringheli 

 

21/09/2026


